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'PERSONAGG

CEEE-PEcead :

[I Principe Federico
Signor Filippo Tati.
Il Conte Oscar
Signor Settimio Malvezs.
I Barone di Gillestiern.
Signor Gennaro Luzio

La_Baronessa Dorotea Grommer

Signora Adelina Rebussini
Matilde ‘ g

Signora Jenny Olivier - -
Carolina -

Signora Giovannina Pozzolin.

Madamigella De Birneff '
Signora Teodalz'nda Gerl:

Coro di Damigelle.. |
Coro di Cavalieri di Corte.
Guardie del Principe.

La Scena é in Danimarca.

F .

|

. Coro

ATTO PRINO

| SCENA PRIVA

Elegante real Giardino. Statue , Fontene, Vasi di

feori, sedili ; nel fondo una terrazza.
A sinistra ingresso- ad un: Palazzo.

Al alzarst della ‘tenda st veggono' Carolina, La
De Birnefl, ed altre Damigelle sedute , leggendo ;
mentre La Baronessa Grommer , concentrata nei
suoi pensieré e/molto seria in wolto passegeia nel

fondo.

Bir. La Baronessa & torbida ;-
V’.¢. temporal per aria ;

Car. Regna fra noi dispotica;

essuna la' contraria.
Dite = non pare un satiro
Che sia di- mal umore ?

By, Ah ! forse quella miséra

Langue ....

Coro:

Coro i Bry'che 20 &
Bir. i Lo ADiamore. o
Coro Ah'! Ah!" con dieci Sabati !

Amore in quell”eta,!

Bir. . Zitte! non fate scorgervi,

Tacete.,.. serieta.
Cos’¢? di che ridete?
Ah !''d*tma storia vecchia..
Bir.  E poi... gia lo sapete
Gran’ festa s” apparecchia.
Sul trono ereditato

Va il’ prence Federico.

E a Lei., cul fidanzato

| lper un patto- antico ,
“ Al ‘epoca medesima
- Forse la man dara,

Grom. '

Coro
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Bir. Ma forse el non s’ accese 5
‘Di questa Annoverese. '

Coro Raccontano che sia =~ -
Model di antipatia.

Car. Ch'ié: brutla et Shvprrrs -

Grom. - Scioccarella !

S’ ¢ Principessa ¢ bella, .
Tutte Son tutte eguali? . . . -
Grom. =~ . o ateeatiola ] BB ;{2

A mente ben tenetelo ;

Mai Principesse brutte «

- Natura. non: formo.
Un simile sproposito, |
. No ., pilr-ascoltar: non: vuo.
Tutte E a noi che cosa importa
Sia gobba, zoppa , storta ?
- A1l Imeneo: del Principe. .
Danzar , -danzar vogliamo ; -
Waltzer, Marzuche, e Taici
Vegliando: ancor sognamo.
Le gambe gia ci tremano :
Lara , Jdara’.lavd. 5. %
Grom. (Fra lor qual sia la, maschera =/ .
Indovinar chi sa? ) (dase) '
Non fate strepito: - Zitte , imprudenti.
Di pazza gioja - Freno agli accenti.
Parte a quel giubilo - Non v’ ¢ -permessa ;
Che in letto ¢ languida - La Principessa.
Tutte Cielo , guariscila, - Per carita; .~ . °
Serba I’immagine - Della bonta; s
Che un cuor pit nobile - Del suo non v’ ha;
Madre ¢ dei miseri; - Di lor pieta. :
Grom. ( Eppur la rea - Si asconde laj -
Ma Dorotea - La scoprira.) (da se)
SCENA SECONDA
Dal Palazzo , lieto e frettoloso esce un Drappello
' di Cavaliert,- ~ -
Coro Allegre, allegre. - O Damigelle,
di Di Danimarca - Splendide Stelle.
Cay.  Allegre, allegre !

il

Ml - i | e ——
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Tutte | - Qual novita ?
Coro Cay, Di corte 1 Medici - Con un: sorriso,

Che pit non tremano - Ci dier I’ avviso.

Tutte Oh cara speme !
Coro Cay. - “La Principessa

Da jeri ad nglgi - Non par la stessa.

La gota pallida - Gia s"invermiglia ;

Pe’ 1 membri languidi - Forza ripiglia.
Presto, ..... il giurarono: - Sarh guarita.
Cosi fia triplice - Festa compita.

Sol nell" unanime - Ilarita ,

Chi non ha gambe - Non ballera.

Tutte Studiar si devono - Alla toellette

Novelle smorfie - Vezzi , graziette ;
Il piede elastico ~ Si rendera, |
E oh quante vittime - Calpestera !

Coro Di trombe e timpani - Fra I’ armonia

di

Dei cori il cantico - In melodia ,

Cap. Pian piano in aere - Crescendo.andra ,

Car. Balleremo alla festa con le sciarpe ,

Gronz. & Matilde non viene ?
B I.:Pt | . | |

iy

Ei intorno altissimo - Echeggiera.

~Grom. (Bricconi gli-uomini - Fa 1’ oceasione ;

Fra tante giovani - Tremi il Barone !
Se a fare 1l bello - Si azzardera
Manco un capello - Gli restera. )

(1 Ca'pa];.iéri st disperdono nel giardino )

L

Che' ci dono la cara Principessa,
I che son belle assar, : -
I indosso ancor non: le ponemmo mai.

g - K un po ciavliera ;
E ando a saper: novella CAVE L

Dell’ illustre ammalata. In: corte sempre
Passano lentamente le ambasciate.

SCENA III

Matilde , dal Prz'ffz‘zﬂu*, e dette.

Mal. Zitte, zitte : son qui: non mormorite;
Buone nuove. Sta meglio. Balleremo.
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M’ ama ..o mel disse. Almeno =
Scortese a me non ¢ come il Fratello. -

Grom. Ma qual pazzia vi- salta nel cervello ?
I& cortese con tutte.

Mat. Con me ... direi di no. Mi duole assal
Di non essere amata. . |
Gran dispetto mi fa la gente ingrata!

Bir. Ingratissimo ¢ il principe con vol
Cul non dispiace... anzl ...

Mat. Sta zitta:

Grom. - Oh! voglio

-~ Saper questo segreto. -

Solo , solo il Folletto. 2
Gront. ' Ah'! SCiDCEhEl‘iB. }
E poi, che ¢’ entra il prence Federico '
Col sognato Folletto-?
Bir. Non vorrel
Dispiacerle,’ )= . _
Mat. _No, no; Saper la storia
Puo ben la nostra buona Baronessa.
Grom. Dite, ragazze ..,
Mat. Oh! vud narrarla 1o stessa.
Una sera nel boschetto
Quella e questa, .... questa e quella
Di burlar prendean diletto
Una povera Orfanella ,
Che gi poco qui arrivata
Dal castel del lungo esiglio
Per la corte inebriata .
Sempre in arco aveva il ciglio;
Stravaganti, curiose 3
L.a chiedean di mille cose;
Buona , buona, rispondea
Con ingenua verita :
E un gran ridere si facea
Della- mia semplicita. '
Coro a4 E un gran rider si facea
Della sua semplicita. *
Mat., Ma costel mi chiede appresso

Bir Potria dirvelo

i N =

e ——— -
- = Ay T

Qual fra tutti 1 Cavalieri ,
Se d’ amar m’ era permesso,
Amerei pilt volentieri. ,
Io , fanciulla , quel che ho in core
Chiaro e tondo ed alto dico :
Non vorrei fare all’ amore
Che col'prence Federico.
Riser queste, riser quelle,
La risata ando alle stelle,...
Ma quel rider replicato-
Fra le fronde s’ ascoltd. .
Ah restammo senza fiato ... |

Ogni volto scoloro.

Grom. Ma si seppe chi era stato,
Che una pazza allor befto ?

Coro:  Appena nella gola =
‘Tornava la parola,
E dall’ ignoto incanto
1L pie si libero ;-
Pér far che si discopra
L' incognito insolente -
Il Paxrco sotto-e-sopra
Per tutto si cerco.
Grom.. K che trovaste ?. .
Coro ; Niente !
Grom. AR e
Coro Niente si' trovo !
Mat. Nessun', nessuno vera;

Ma 1" avia , 1 lauri, 1 dumi.
Pareano in quella sera '
D’ insoliti profumi. .
Soave un’ onda: spandere -
Per quel solingo orror ;.
E fra le fronde arcano,
-Quasi ‘dicesse : \ Addio !

- 'S’ udia lontan, lontano,
Mancando un mormorio;
Ruscel parea, che perdesi,
O zelhro, che muor...

Grom. E voi fantasticate ; e
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Che: autor delle risate | _ E il Silfo se ne va l
Fosse in quell’ ora... S Ed.il Folletto.... rapido
Mats- A Ah'! sis certo ! il Folletto.. q -Q“ﬂl'__nﬂbblﬂ sparira. !
7utte Voi nol credete ! | 2, - Se vuol saper' la' storia
Grom.. - To , no. | | - Del suo potere arcano,
Bir | "~ Ma non, sapete Vieni , ragazza , accostatl ::
Quella: Ballata antica..... antica assal | g e lo '-’2_111‘0_‘_ plan piano.
Sopra: questo Folletto? '. El-.l_pena misteriosa. .
Mat. Glie la: vogliamo: dix ? gle' gentil langua: ,
Del: volto: suo: la rosa

Grom., ~ Non: voglio udirla.. Yo & g
Mat. E. durezza quel no.. Da BOLDOY A A
Bir, - Qe tite i mal represse lagrime:

Listato: ayveva il. viso ;:
Ma', no: non ¢ piu quella..
Riaccenda il suo sorriso ;
Di prima ancor piu bella,,
Piir cara diventO:.... -
| Era il Folletto incognito;,
Che a.visitarla ando.
Gromi..  Tacete - Vergognatevi::
Son favole :: credete..
I pazzi le® sognarono ::
Vo-1in collera’,. o' tacete.
Non date fede a' frottole _
Folletto ! - Eh ! via ! pazziet
| Si. deve fra le tenebre
i Dormir,. Ragazze mie ;:
Silenzio ... 0 in furia: andro..

A creder come noi vi convertite.

Car. Si : dirgliela: dobbiamo.. -

Mat.. lo: porto-la: battuta..

Coro: -~ Attente.. Andiamo.
Se all” ombre placida: - talora' in seno:
Leggero , rapido - CGome: un. baleno . -
Striscia invisibile = Un genio alato,
Che- tutte imbalsama - Col. molle fiato,
D indefinibile -- Senso. d’ amore:
Destando in. core: — Un: non: so che .....

Tremi 2...- Perche ?
No:, non temer, ragazza ;
Tremar saria- da pazza:
Vo dirtelo all” orecchio ;
E un Genio,. e so: chi é.

e

&1l Folletto incognito: . _ _ , By |
Quéitg; 3 Eﬂ[;?eni-ﬂmdi-ng i b (tutte’ le: Damigelle si disperdano: per pialt.)
Verra scoccando: tenero : | s ke
Mille  de* baci suoi.: SCENA. IV..
¥a . El PP fﬂl‘ :!I!E&tﬂ.- g | : ' : ' La Bﬁl‘lﬁ]llﬂﬁﬁ&Gi‘ﬂI]’ll]lEl“, sola dﬂp{jfﬂq;_ngé.'g,;Jg;-pﬂge,.
Se in lul tu cieca credi;: j = ' v
Fanciulla idolatrata, foi i - Grom.. Eppur sotto: quell’ aria:
Ei t'ama, e tu nol vedi.. ' Di tanta> ingenuita: SR R
- . Finché: tramonti: I” ultima : | La colpevol vi stai-=-Ma quale? “Ah! viene: =
Notturna argentea- stella b ¢ . 11 caro® Baroncino:... K ho: da seguirle ! - .
Ti rondera d’intorno. i , Ah mio segreto amore !. 1
Vigile Sentinellajese .00 Rartor col pié.i. ma' guiw:qui’ resta il cove !

Ma spunta appena il giorno:,. o i (seguerler Damigelle)
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SCENA V.

Il Principe, il Conte, ed:' il Barone dal Palazzo.
Princ.  Difficolta non voglio ;
Monto fra poco in soglio ;
Ma s’ anco 1l pit vi ascese
Pronto ne scendera ;
Se mai I’ Annoverese
Mia Sposa esser dovra,
Facil non é& I’ affare.
Vi ¢ molto da pensare.
Non yalgono ragioni ;
Ché a ragione ¢ 1a;
Ma un pajo di milioni
Tutto spianar potra.
Princ.  Un pajo ? :
Bar. Ah ! Bagattella!
Prine.  Ebben: si paghera.
Parlate alla sorella
Del loro Ambasciadore ;
Vo1 ne regnate in core.
Io L...

Cont.

Con.
Bar. - Conte mio, si sa.
Tu bella, e bella Lei;

Ambo saria perfetto,
Ad eternar vedrei
Le grazie ¢ la belta.
» Dai belli, i belli aspetto ;
» Crescon dei brutti assai ;
» & almen provvederai
» Alla posterita. |
Rompi quel patto, e poi
Chiedimi quel che vuoi.
Un terzo miﬂimmiuﬂ....
Barone I.,. Una vilth?
Capisco : allo zecchino
~ Solenne un No si spara ;
Ma poi la man si stende ;
OL prende, - e mal non fa;

Prince.

Bar,
Corn.
Bay.

ey

e

Eal "—\:._-q*'\-\_.!
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E con I’ eta s’impara,
Che I’ oro ¢ il vero Recipe,
11 Sana-todos unico ,
In cui la vita sta:
Spiega quel che desideri ;
T’ affida alla amista.
A 3

Prin.

Conte Principe
(Spiegar invan desio (Ardente mio c{;siu :
Quel che sol brama il cor:  Cela le vampe in cor:
Tu sciogli il labbro mio; Che parli il labbro ‘mio,
Dammi coraggio , amor) = No, non ¢ tempo ancor, )
Barone O |
(O un gran Cucecu son io,
O ai due malato & il Cor.
E il male loro ¢ il mio:
Febre crudel d’ Amor. ) .
Cont. Matilde innocente - Mia dolce dparente, (fa-
- ~ cendost coraggio)
D)’ un misero figlia - ‘A torto esigliato,
Or qui Damigella... - | ;
Princ. La Madre le ho dato
In nostra Sorella. - Quel bando severo
Bar. Fu ingiusto davvero. - -
Princ. Per quello che penso,
Un qualche compenso -~ Ottenne cosi:
Mi pare assai semplice. - Vg e,

Cont. E buona altrettanto.
Bar. Si: buona e bellissima: - Par fatta d incanto:
Che caro bocchino ! ~ Piceino , piceino !

Che mani leggiadre! - Che piede tornito !

Princ. Faro che mia madre - Le trovi Marito.
Cont. Altezza ... E trovato. -

Princ. Trovato! - Vedremo.
Cont. Ma... ' 2 '
Princ. Si. Parleremo. - |

Cont. Vi prego. .
Princ. ~  Silenzio.

Cant. Ma dirvi....

%
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SIULE D Silenzio. -
bLar. _
Princ. Vedete? Sta li. - ( accennando

in fondo ad un wiale)
Contino mio caro; - Non siamo due scioccchi !
Parlarle bisogna; - Ma solo a quattr’ occhi,
11 dir: siete spose : = A queste Ragazze,

E un far che di botto - Diventino. pazze.
Conyulse  sospirano , - Far altro non sanno.
~.Scoloran , smagriscono - Souili si fanno;

_ Non mangian; non bevong; - Non dormono piu;
*_E.a stento soccorrerle . Le puo la yirtn™
Bar. Ma, zitto! 'Ti pare? - Eppure hai cervello !
Prudenza , criterio, - Contino mio hello.
Se ascoltan :, Marito - I.sogni son pronti ;
1l giorno; la notte = Non fanno che-conti.
I Iiori, gli'scialli , - Le blonde, 1 merlett,
T Dwoski, i cavalli, - I pranzi ; i palchetti;....
Milioni, bilioni - Gi 1f0g]i’imm e plu; |
E volano ; volano, - E sempre pii-in su.,
Cont. Al cenno obbediente, - é)itrnm' , mi vedete ;
Ma quando lo Sposo , - Che ho scelto saprete,
Direte : sta bene! - Approvo. Lo prenda.
Felice puo farla, - Beato lo renda.
Se soli non siamo - lo taccio ed aspetto;
Mantengo il segreto: - Lo serbo nel petto.
Matilde non sogna: - ¢ tutta virtiu.
- Di quelle Ragazze - Non nascono piu.
SCENA. VL
La Baronessa Grommer , e tutte le Damigelle,
che fanno inchini graziosi al Principe, ¢ detti
Princ. Bravo! vigile sempre! Il vero tipo (alla Ba-
Della incnlpa%il Governante ! ronessa)
Bar.. - ( Bravo ! -
Se la sapesse tutta!)
Cont. ~ Vi presento (al Principe )
Mia Cugina Matilde.
Mat. . Oh ! mica ¢ cieco! (al Conte)
Princ. Cara ! Vezzosa ! Rubacuorili... Bella (@
varie Damigelle )

e e —

Grom.,

15
0 : (osservando il
gl arone che sta in dubio di seguirlo)
erminate il racconto {ﬁzi Conte)
; j:]’:)gnq}le il Marito mi diceste & pronto?
(i Principe entra in Palazzo con il Conte sotto il

¢ sorie
SCENA VII. ik

Il Barone, la Baronessa, le Damij )
: _ Ba amigelle , ind: =
fiziale di Polizia con un grosso }gﬁca ’ﬂi;g;ﬁgfavf

Gr'ﬂria). :UI}: poco di toellette (alle Damigelle)
& er visitar ‘la Principessa. ( /e Damigelle, s in-
Llunano e partono ; intanto [ Ufftziale cor;.fegna

rispetiosamente il Plico all ' ndi
el a Baronessa , indi s’ in-
Mﬂth(flm se parendo sdegnata ) A tutte
elle, mediocri , e brutte ,
Un sorriso d’ amore - :

Una parola... ea me.... mi scoppia il core ! (esce)

SCENA VIII

La Baronessa , ed i/ Barone

Andiam .... Baron restate ?

gmm. Baron Bartolomeo , son disperata !

ar. Spiegati , Baronessa Dorotea !

Grom. La virtu delle Donne ;.

S Svapora, e mal si guarda |
’ - ' Aniﬂl ] !
Parli per te? Nk

Grom. Per me!

Bar. M ser; '
B _ Misericordia !

1! parole apopletiche ! '

Che ! tradito son’io |

Grom. No , no: Barone mio !

Prima morir. ‘Sappi .... ma glul'ae.e

Bar.
Cior: ol e
or . Lacere almeno un secolo.. - 5
?l‘. - i "
Anche due,

Se piacere ti fa,
M1 manca il fiato.
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Bar. Per carita ! j
Grom. M’ opprime ambascia estrema !
Leggi... son compromessa! ah! leggl, e trema !
Bar. (apre e legge il foglio, che gli porge la Baro-
33 nessa )
-1l Ministro della Polizia, — Signora Baronessa di
Grommer. » La Polizia presso 1 vostrl cenni :.seglreu
» ha esercitata la pin scrupolosa e misteriosa vigilan-
» za intorno agli appartamenti delle damigelle d’ o-
» nore della Principessa Clementina, e questa mat-
» tina mi & stato recato questo brano estremo d’ una
Sciarpa con le cifre (c]le]la Principessa trovato la
» ove ¢ stata forzata 1'inferriata del vostro terrazzi-
» no. Mi affretto a farvelo avere, e vi prevengo che
» questa sera io fard collocare due Sentinelle presso
» questo terrazzino , che ¢ stato molto. forzato,

Tl

b

b |

et

Grom. Leggesti ?
Bar.
Grom.

LESSL . : :
Un brivido
Gelo I’ alma onorata
Jeri , che a dir mi vennero:
Forzaron I' inferriata .
Non v’ eran sbarre infrante,
Solo piegate un poco.
‘Bar. Lavoro ¢ d'un amante ;
L.a testa mia ui' gi0co.
: Mio ben, non ti rammenti?
Amor fa gran portenti ;
Piegare le inferriate
Per lui son ragazzate.
- Son or circa vent' anni
Ch’ io spinto in su dall’ impeto
Degli amorosi affanni
Scaﬁai le mura.... e paffete !
Saltando nella camera |
Ti venni come un fulmine
Di: notte a vagheggiar.
Grom. Zitto! imprudente ! I' aria ,
Le statue, 1 sassi, gli alberi....
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Che sposa sono.. ahi! misera ! '
Potriano raccontar ! >
Ma il varco..... or ci pensai...
Mi pare angusto assai.
Bar. Amore 1 grandi in piceioli ,
Se vuol , sa trasformar.
Grom. Ed un innamorato
e Di la sara passato ! (sospirando)
Bar. Quasi scommetterei
| Non un ... ma tre.. ma sei ..
Qui v’ ¢ un giardin di belle ;
E giovani Donzelle,
E a sciami al primo albor
Van !’ Api intorno ai fior,
Gram. Ah! mi si stringe il cor !
Oh rio sospetto ! Oh perfidi!
Yergogna ! Indegnita !
In mezzo a tante femmine
T Che chiasse che fara!
Ciu, ciu, cili, citr, che scandalo!
| _. Di me che s1 diva?
| Bar. Son cose che succedono ;
E meritan pieta.
| Che cosa son le femmine
| Il mondo gia lo sa.
| Ci, ci, ciu, ciu, due chiacchiere,
E tutto finira.
Gpont.\(mostrando il brano della Sciarpa al Barone)
s\Wa\Con: certezza senz’ ombra di scusa ,
oy :ﬁﬂ Scoprir bramo’ fra tutte una rea ;
BaywsDe!l’ error questo brano 1' accusa....
VA cavallo, noi siam , Dorotea !
Grom. » Ma prudenza... |
Bar. Ne ho pieno il cervello ;
- » Men di me ne sapea Macchiavello.
Grom. » Sia per forza da se manifesta
Bar. » Non ho zucca, ma sal nella testa.
Di che vuol la sorella del Principe
Tutte in sciarpe che vadan da lel ;
General sia prescritto quest’ ordine ;...
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Basta un guardo , e chi ¢ rea si vedra.
Grom. Mai pensato davver non I’ avrer!
Bar. Mio tesoro ! qui sale ci sth (toccandost la testa)
Grom. Ah ! Barone, rinasco davvero !
Mi parea , mi parea di morire !
Sentira , se 1' arrivo a scoprive
Se una Jena , una Tigre saro.
Bar. Baronessa , giudizio ;' vi prego !
“o Ahl]a ]gJile tropp’ oltre vi spinge! .
Per I’ amor , che in secreto ci stringe,
Con chi manca'tant’ ira non vu0o.
Grom. Tutta tua, tutta tua nel mistero :
No , non manco alla fede giurata ;
T’ amo ognor qual m’ hai sempre riamata ;
i 5% (tenera assat)
Finche¢ vivo, tua sempre vivro.
Ma ove leggi m’ impone f’)unm'e, ( bigotta e se-
Il mio cuore mancare non ‘pud. vera)
Bar. Co’ 1 sospir se t' adoro mi spiego’;
' O mia gemma , mia stella, mia Fata !
M’ hai per sempre quest”alma annodata ;
E tradirti, no , mal non sapro. '
Ma, ten prego: deh! meno rigore;’
' Caro amore , non dirmi di no.

SCENA . IX

Gran sala con porte laterali, e gran port@oin
mezzo, che communica all’ appartamentop della
Principessa. Clementina, e a quello dell@ Baro-

( partono
- divist )

nessa e delle Damigeﬁé. Quella di mezzoingtte

fuori. Nobile Scrivania con recapito da scrivere
e sedie.

Matilde , indi il GConte Oscar,

Mat. ( concentrata net suot pensiert , in abito di
- | gala )
Ah come ci guardava! ‘Oh come irata
Ordino che ciascuna.... '
E c1 osservava austera ad una ad una,
Della Sciarpa fatal s’ ornasse il seno !

I T

—
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Come fard?... Frode innocente... ah ! sola...
Sola ta puoi salvarmi... Cllgc 7 A gt S
Oscar ?... Cugino ?... Parmi...' (scorgendo Oscar)
Siete voi ?... Perché cqui mesto, agitato ?

Cont. » Ah ! Matilde! vedete un disperato.
» Fido a quanto giurai = =~
» Al vostra genitor quando spirava,

La man vostra imploral '
Al Prence Federico.

Mat. (da se ) (Ah! tremo!) S

Cont.”" ' Vd ' Non vi dico
Come aceigliato , burbero , feroce
Da pazzo mi trattdo. Nozze brillanti ...
Brilﬁlﬁt{i assai m’ offerse. La sorella
Di questo Ambasciadore Annoveresse
Egli , e la Principessa _
M’ offron , tentando in me destar I’ orgoglio.

Mat. Sposatela , Gugino. _

Cont. 7 iiksi Io non la voglio.

Mat. Ah! cedete , cedete.

SCENA DECIMA |
Il Barone , il Principe , e detti. ®

Bars 1l Prence. _
Mat. ( Al solito
Pieno di buona grazia!

Pur non mi persuado

Che. possa odiarmi ) - 8
Princ. - Ebbene ? ( serio assat)
Mat. ' Eh !' vado, vado. (dispet—

tosa St ritira-e parte)

SCENA XI

Il Conte Oscar , i/ Barone , e il Prineipe

Princ. La mano , Oscar: non vuol
I’ amico perdonar?.S’ Ella consente ,
Yostra sara. | S
Cont. ~ Prence !

e
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Princ. Ma immantinente :
uesta  sera. Non voglio ,
Che, rompendo il trattato,
I’ Ambasciador nutra la speme ancora
D’ esser vostro Cognato.
Non amo inganni.
Bar. Oh come ¢ delicato !
Princ. Adulator! venite : un gravo incarco
To vi devo affidar. La Baronessa ( al Conte)
Avvisata da voi, vostra Cugina
Prevenga tosto... Oscar! (gl stringe la mano e
| | : s’ avvia per partire )
Cont. Non trovo accenti ...
Bar. ¥ il sequestro che mettono 1 contenti.
(dal mezzo parte il Principe, ed il Barone: il Con-
te entra dalla Baronessa )

SCENA XIl =~
Matilde , ‘Carolina , ¢ {a De Birneff.

Bir. Un affar serio?
Muat. Serio assai. Son cose
Che sembran favolose.

Carol.® Tanto meglio !
Mat. Silenzio ...
Bir. Ci s’ intende

Mat. V1 ricordate voi
La sera ?... il bosco ?... 1l Prence?...
La mia risposta?... 1’ eco ?... le risate?
Car. T1 pare! T
Mat. Ebbene... ebbene....
In quella notte istessa.... ,
Paﬂiamu lan.., pii in qua... pillin qua t'appressa.
Bir. Car. Ci fai gelar,
Mat. No: care,
Se non ¢ alfin la storia
Di agghiacciar non mi dite.
Bir. Dunque..,
Car.
Mat.

Era notte :
Or son tre giornl.. udite.

s
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Era silenzio: = Tufto dormia,
E a me fantastica - Forma apparia ,
Che a me del principe -offriva imnante
Quel tanto vago - Caro sembiante ;
Dormia; ma in petto - Vegliava il Cor.
Ma la bell’ estasi = Non ¢ che breve; +
Che il sonno a rompermi - Arcano, e lieve
S’ ode un rumore, TN :
Car. Binsia 256 555 S’ ode un rumor!
Mat. Un’ aura incognita - Mi sfiora 1l viso;
La mano’ a premermi - all” improvviso
Viene una mano... - Rattengo il fiato...
Car. Bir. @ 2 Avrair d’ orrore ... _
Mat. D’ amor tremato.
Car. Bir. @2 ' D’ amorl.., S
. . Pensandoci ne tremo ancor.
Voce soave - 'Mi disse poi: -
Seppi il scgrete - De’ pensierl tuoi
Ex dal boschetto - Nel cheto orror
I erin drizzaronsi - Gelar le vene;
Perch¢ m’ accorsi = Capite bene ,
Che chi parlayami - Con tanto affetto
wErde.” |
S S Chi era?

Era il Follette.

Car. Jir,
Mat) ' V=

Bir. ‘Gidar.):’ chiamare -

Mat. Yoluto avrei ; _
Ma morbidissima -~ Su i labri miei
La’ mano ei pose. - Perdon dicea,
Grazia , Folletto. -

Car. e edey alid el 2

Mat. o heNEonn g Ridea. -

Ed a rispondermi - prese cosi ; .
No , non lo scordos - Cheé il cor 1' udi
Car, Bir.a 2 Ad ascoltarti - Mute siam qui.
Mat. Si: son'i0: non temer niente ,
Cara Vergine innocente , T,
T amo, e fatto a me piu accanto
Mi dicea: mio dolce incanto,
F¢ mi giura ;... 10 f& giurai, AT
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Ma poi fiero : disse ! guai
Se mai tenti di mirarmi! -
Sposa..e DA e
Sposa !

NIy

Car. _ _

Mat. Non sdegnarmi =

O da te non. torno pii. -

Jer da me, quando partia, = =
Fresca 1" aria si sentia

La mia Sciarpa allor pigliai ,

Pexr due volte la passai . it
Sul mio ‘sen :uw.. Mal... Oh Dig! =
Car. | " Che fn?:
Mat. Io I’ accompagno per 1’ aer nero; ... =~ .
: Di Luna al lume vederlo spero.” = '~
Car. Ebben ? Gy s
Mat. La luna era velata. It

La sul terrazzo dell’ Inferriata
Ei mi sparisce ; sporgo la testa; '
Poi mi ritiro; ma .... Oh Dio! m’ arresta
_ Forza invisibile ! morir credea! -
Bip. Car. a2  To tremo tutta! .
Mat. Mentre volea:
Staccarmi a forza, io sento un sibilol...
Qui sopra I’ arma la Sciarpa squarciasi
( prende un lembo della '
straccia gom’ ¢ la sua ; che subito syela , e poi
mostra i brani delle altre )™ 707"
Car. Bir. Fermati.... |

Mat. - | E il brano rimasto ¢ lag
Car. Bir. Matilde ! e Thn
Mat. Sole voi mancavate

Siamo tutte eguali. I’ altre ho troncate.

[ ] .";‘:
La Baronessa tiene in sua mano . | ae
Della mia Sciarpa... pur troppo ! il brano ;
Percio squadrandoci da capo a piede . .« ...
])III 3 ]_ ! G. e ]_’I -~ 'ld_i . . . : - Xe AAAD (R
1 por le Giarpe I’ ordin ci diede. ~ = - |
& i 4 [1i)= . L ‘1"._ L

Di scoprir pensa ... ma se ‘,ﬁiigifalﬁﬂ :
omarrirsi e fremere noi la.vediamo, -
E fra Ragazze... Chi non.lo sa? @ .
Tenerci mano necessitas = .,

L

Sciarpa di Car. e Bir. la pe £

.._
¥ ) AN

. Zitto.:, silenzio : per carita ;
. Ed up: Folletto tutto pietd iy ..«

~. " Anche per voi non.manchera., . oL ) =

a 3 ool Rmie
si: la Vecchia restiidelusay ; 5 <3100
Siam tutte uguali : doy’ & I’ accusa, ,
i E forse anch’ essa - La Baronessa.y;
ﬂ Ch’ or fa la seria, la’contegnosai, .
| Sempre accigliata, sempre sdegnosa |
l' Ne' suoi begli. anni , chi, sa , chi sa.
| Quanti Folletti veduti avra,!l o
Mi par vederla, che disperata '

Gli occhi di falco aggiva e guata ;
Se cerca il bianco , Titrova 1l nexd.:
Nulla via nulla: Zero wvia zero.. '
Invano esamina di qua e.dila.

Ah! ah! cheridere! ah!lah! ah| ahdab ! gied

o SCENASXRIIT A4 B & :"1
Tutte le Damigelle’,' indi la Baronessa- s

Donne Questo ¢ un orvror ! S ignora -
Chi tanto avdi?.. Tu ancora ? At
Ancor tu? ’ trernd

Car. Bir. a 2 Sl
Fuori di cueste. mura | _
Matilde a notte scura . Vaqo0u0. ofsh
Nel ricondurre ... R RLNE B QAT

| Mat. - Grazia ! (supplicando)

Ora il segreto ¢ plﬂ)ﬁ 10 ;

E I’ universo il sa.

Grom. Il Conte Oscar 1stesso ,. .. 3 agus T
Che m’ ha lasciata adesso’, ( Mat. seria assac) .
Saper vi fa che Sposa |
Fra poco a lul sarvete.... . _

Mat. (Oh nuova, tormentosa ! ) (dase) & oo

Grom. Come , che miro! K sietel, .. (accorgendost .«

‘delle Sciarpe stracciate ugualmente)
Tutte in copgiura unite? ' ;0 410
Dite : 1o voglia: ditesst, 5 ciiing i
La' rea ¢ .

. Silenzio;

| 8

- e S o SR
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dutte

La rea!
Grom. '

Chi &2 ( ﬂer_*a. assar )

Donne Matilde... Zitto ... zitto! ('sottovoce, fra loro )

Grom. Ebben: con uno scritto
Informo la Regina , |
I in corte a tutte I’ ultima
Sara questa mattina.
Lo sfratto’ generale ° P
Tutte (meno Met.) Pena'¢ alla colpa eguale.
Matilde ? | '
Mat. e Via : silenzio:
Tocca il parlare a me..

SCENA XIV -
Il Barone in gran gala , con un mazzolino di flort
il Conte Oscar: 7 gala ; tutte: @ Cayvalier:
con fiori in mano.

Coro Cay. Viva , viva la stella Danese.
Infiorato gid fuma 1’ altar. :
Imeneo gia la fiaccola accese.
Vieni , 0 sposa ... _ *

Mat. A chi sposa? '

Cont. ' Ad Oscar,

Bar. Paraninfo, del Prence al comando R
Vengo in gala a recarvi per mano.
Lestimonio lo stesso Sovrano ...
Quale onore !... alle nozze sari.

Mat. (Egli stesso! tiranno!) (da se)

Grom. ( Tremando
Perche freme?) (da se osservando Mat.

Cont. Matilde ¢’ arresti?

1’ amo tanto , e straziarmi potresti ?

Bar. £ pudor ?... ma qui luogo non ha.

Cont. Ah'! t affretta. |

Donne ( Volare saprei.
Proprio il Conte risveglia I’ amor, )

Bar. To saper del ritardo vorrei
Il perché.. =\ |

Gia d’un’altro ¢ il mio cor. ( Inz'atto

di partire e s incontra’ col principe)

Mat.

o
o

2508
SCENA ULTIMA. i\ i ol

Il Principe, preceduto da Guardieche '?‘"E‘?Hﬂ.ﬂgﬂﬂﬂ

Princ. Presto all’ Altare,

Mat.

M’ arde una fiamma insolita ,.

i -fm;d 0.

( Oh inciampo ) (da se)

Prune, E il mio voler palese.

Il cenno mio s’ inteseis ;. i
Perche tardar, perche? .
Mat. (da se) .

( Veggo per aria il lampo ;

Fremere il nembo io sento ;
Ma mi avvalora I animo -
Insolito ardimento. .

Qui m’ incatena 1l piede

La mia giurata fede; ;;
Che. d’ altro. amore io palpiti

Possibile non é.

Che morira con me. ) :
&rom. c. s.

( Veggo per aria il lampo ;

Fremere il nembo 1o sento;
La sfacciatella ostinasi,, |
Passo non muove, o aecento,
Scommetterei che sia i

Una fattucchieria ;, = .
Quel trasformarsi in statua,
No, natural non ¢. |

Oh! quanti schiafli; piovere

Farei , se stesse me !l )
Prine. c. S«

( Invan guizzava il lampo ;

Non ha del tuon spavento.
Palesa iu faeccia al turbine
Incognito ardimento.. ,
Imperturbato ha 1l ﬂi'lglin :
Sfidando il suo, periglio ;

Ah'! no: quel cor magnanimo ,
Di femmina non e, |
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Yalor, bellezza, e grazie,
Tutto si'trova. in te.) =
Conte (lda se
( Veggo per aria il lampo ;
Fremere 1l nembo 10, sento ;

Ah:! per te'sold’, o misera ! _'(.ggmr*dmu{ﬁi_
' ' Mat. )

Per te, per te pavento.

Guai di chi siede in''soglio
Se disprezzato ‘¢ 1l vngﬁu‘!
‘Guai se si sdegna il Principe
Placabile nom ‘€. " &+ *HHE

Pensa ai miei lunghi spasimi; -
Ch’ i0 non amai che te'!)

Bap. 58" 2yl

( Guizza per aria il' lampo; =
Scrosciar gia il nembo 10 sento ;
Vicina ¢ gia 'la grﬂ'tidi'ﬁe s
(Gia si scantena 1l vento.

11 Conte ricusato? ' '
(Giovane, ben piantato, '’
Che copia par d un Ercole ?
Che rassomiglia’a me?

Gatta el cove ;'e il bandolo
Non trovo per mia fé.)

Coro Cay. da se

( Veggo per aria il lampo ;
Fremer gia il nembo 10 sento ;-
Ahi! Troppo oltraggia il Principe
I insolito ardimento ! |
Quel suo silenzio’ austero
I£ fielio del mistero';

Quell’ ostinarsi impavida
No, natural non é.

In quanto fan'le femmine’

Y’ ¢ sempre i} suo perche,)
Coro Donne (da se)

( Veggo per aria il lampo; |
Fremer gia il mémbo 1o sento ;" -
Mal si raffrena il Prihcipe’; "
11 suo furor pavento. ot

97 o8
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Mat. No. L 0Rnninoiin By |
Coro Cay. No ? '
Mat. No.

Prin. Andiam ; lo voglios In trono i} 17
Sto per ascender ... 3
Mat. ' Principe ...
Io maritata sono ... (inginocchiandost)
Cor. Cay. Tu! (al Bar. e ai Cavalieri per la sor-
Don. Gome? presa le cadono ¢ mazzi di fiori)
Mar. Prin. Con. @ 3. A chi?
Mat. Nol so. (alzandosi)
Bar. La testa mi va via!
Con. Sognar mi sembra !
Cor. Cay. (da se)
Grom. E questa sciarpa ? ( piano a Mat. )
Mat. E. mia (c. s.-a Grom.)
Prin. Squarciar il vel sapro.  (com sorriso ironico)
Donne Cor. Cay. Conte Grom.
( Quel fiero sorriso-m’ agghiaccia, m’ opprime !
Non leggi in quel viso - Gli sdegni del cor?
Ab! piu lo comprime, - Piu forte lo rende; (fra loro)
Fatale poi splende - L* occulto furor. )
Mat. Quest’ anima forte - Aspetta il suo fato; (al Bar.)
Sorride alla sorte - Sereno il mio cor.
Del Prence sdegnato - Se I’ ira m’ attende,
Beata mi rende - La forza d’ amor.

(O scandalo ! )

Bar. Finite in ritiro: - Zitella restate : (a Mat.)

-
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Negli occhi gli miro; =rChehasilidiavolo in cor.
Badate, badate: - Se scoppia e si 'sbriglia,
Chi piu lo ripigha' 2= Chi frenalil furor ?
Prin. {dﬂ se) To simuloa stento=:Secreto' uno sdegno ;
Ah! mai piu contento = Non rise il mio cor.
Ah! val pit d’ uniregno)~ Quell’alma ‘st bella ;
Ah! quella, st quella -~ M*1nebria‘d’ amor.

A\

(La Baronessa Grommer prende per.mano in con-. y
tegno severo Matilde ,.che gilta disperatamente: -
un' occhiata furtiva al Principe mentre parte; It

Barone e il Conte yorrebero, accostarst a parla-
re @ Matilde, ed un cenno della Baronessa Grom-
mer [t fa allontanare. ) -

FINE DELL"ATTO PRIMO:

‘l.'ll'l.lll.‘l. -:

L L |
¥ |Ii_"'.‘l1! i'.l . ok B AL,
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ATTO SEGONDO

e P SOEEF T

SCENA PRIMA

Camera elegante nell interno del Palazzo. Por-
ta nel fondo e porte laterali ;una fenestra alla
seconda quinta a destra , ed una porta alla pri-
ma. Alla sinistra un tayolino con recapito da scri-
vere; un campanello d’ argento; un candeliere ac-
ceso ; ed una ricca poltrona.

La Baronessa, ed un Cameriere , che udito il
cennq parte, indi il Barone.

Grom. Vengan tutte da me le Damigelle. —
Yoi che volete qui?
Le sentinelle

Non si porran presso il terrazzo. Il Conte.
Prese I' affare sul serio
Yolea tosto partir ; ma la Regina
Vuol, che prosegua un certo negoziato ;
Lo, _prego: comando: qui I'ha fermato.
Grom. Y. fermo il voler mio:

~ Fuor di Corte diman ;Matilde od 1o.
Bar. Contan in me per mansuefarvi ... .

Grom. ;. Come
Ah ! compromessa son: mi corre 1’ obbligo

Dunque d’ esser piut salda, e piu severa.
Bar. Doroteuccia mia, non far la fiera:

Anche tu per amor. _
Grom. Zitto: tacete: (dandogli un man

rovescio sulla bocca )

SCENA SECONDA

La Birneff, Carolina e le altre Damigelle ; indi Ma-
tilde e detti '
Car. Eccovi qui.
Grom. Dovete
Tutte ammirar com’ 10 vendico il vostro

Bar.
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Offeso onor.
Bar. Ma se ..

Grom. Silenzio ! Espresso
Udite 1l mio volere...

Mat. E desso! E desso !
(entrando fuort. di se.)
I’ intesi: mi parldo. Non lo vedeste?
Ilra fra quelle piante ...
lo piangea sconsolata ... -
Ilcco una voce ... era la sua... fra i rami
Dolce suono ... Matilde mia, tu m’ami ;
1" amo ancor io; non piangere :
Cara , veglio su te. T”amo , e son fido:
Ah! misi allora un grido :
Mi slanciai fra le fronde,
E, con le aperte braccia, ' “
Del suon seguii la traccia
Di viale in viale. = Sul terrazzo
V.eder mi parve.
Bar. - Allora
Era 10 soltanto. ' | .
; Gielol... Voi qui, Signora? (vol-
gendost alla voce e scorgendo la Baronessa )
Grom. lo stessa. - Dal Palazzo, P - ML
Per non tornarvi piu, partir' dovete.
Bar. Me lo son messo in capo. Mansueta ( piano al-
la Birneff , misteriosamente. )
La Tigre vi parra diman matfina.
Ha la mia protezion quella piccina.
Grom. Finché non partirete
Voi rimarrete qui, divisa affatto
Dall’ altre Damigelle. |
Del loro appartamento.
11 Folletto la via troppo ha Imparato
Sappiam cosa ¢ il Folletto ;

Coro. Lo sapete , Signora ? Ah'! djte ...
Grom.

(@ Matlde )

| ( subito )
Ho detto. (mortificata e fiera parte)
SCENA TERZA.

Le Damigelle , ¢ Matilde , Birneff , e Carlotta
Coro La Baronessa ¢ in camera,

(Parte)

=

= m—
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Bir. Ed ¢ lontana assai. |
Car. E tu partir dovrai? -

Bir. Per un affar .che in corte |
Accadde ad ogni Donna? E forse anch’ essa
‘Ha "1l suo’ la El;rﬂnessa |
Il suo come si chiama?,
Una sera ho yeduto |

Un ombra uscir dalle sue stanze ...

Mat.. _ Zitte ...
E I’ ora sua. |

Car. = Vien dal balcone ? :

Bir. s | E viene
Dalla porta? ., .

Mat. Ah! non viene!
Non viene piu! non verra piu:!

Coro | | ~ Se torna
Conoscerlo bisogna, . . t

Mat. E come? E come?

Proprio nol so... ma_ pur, tanto il vorrei!
Insegnatemi yoL & 5 o vt 1 feeth o
Coro Si sclocear Sell s tin ohe ey
Quando arrivar si sente | -
Con pronta furberia,’
Si puo la fiamma ardente
Celar della bugia.: . 00 0 o L
Se poi fa il.bell’ umore. . .. ..
- Si_svela -all’ improvyiso -
~ Per legger come ha, il core,
Nt Ché spra_del. core ¢ il viso,
Mat., . Se.di fuggir minacciami ?
Coro E quello - 1l campanello ;
' Abbilo a: te vicin «v .
Dindin, dindin , dindin.
E noi verremo a volo ;
Con tutte noi lui selo !
Cosi di quest’ anlonimo .
Saprem la storia vera: e
Dall’ A fino all’ etecetera. . ( Si allonta-
nano indi tornano_vicino .a Matilde)

1)?
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- Buona sera ! ... Din din. ,
Mat, S1 : buona sera.

SCENA QUARTA
Matilde sola , e voce del Principe da lontano.

Mat. Or sola 10 son..INon ha piu scusa. E tarda? -
Ah! troppo tarda!-FEi non vien piu! - Tremendo
Mi sorge un, dubbio, e m’ avvelena il petto?
Deh! se innocente sei, vieni, o Folletto. !
Princ. 1’ amo! t amo!l - = . S A
Mat. | I&' desso | K desso.
Che m’ ¢ fido & segno espresso.
Ah! che al suon di quell’ accento
Io deliro di cotento ,
X mancar mi sento il cor.
In un palpito d’ amor.

Prisie. Arma 1l seno di costanza ,
1" abbandona alla speranza.
Senza te non potrei vivere,
I tradirtl il cor non sa.

a 2. Mia delizia sol tu sei,
Aura e sol de’ giorni miei,
Te, mia vita , 10 sempre chiamo ;

0 3 .
M’ ama, o car, , come 10 'amo.

Mat. (scorgendo, come udendo rumore versola fene-
Parmi ... oh vien! dalla porta! osar vorrei .. stra)
La deggio alfine.... ardire ... apre .., sl appressa...

(copre con le mani e con un fazzoletto il lume, e st

pone in un angolo in fondo)

SCENA' QUINTA

Il Barone aprendo con chiave pian piano la porta

presso la fenestra ; indi a suo tempo il Principe
saltando dalla fenestra e detti.

Bar. Debito ¢ ogni promessa. |
Madama Grommer m’ama... cederi ...
Non credo di'sbagliar... si va di qui ..,

Mat. Ah! 1n0: Jontan, lontan :

i A R L e
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Mat. (E desso) (da se)
Bar. Cara, cara Dorotea . ; '
Di no , davvero , a me tu dir non puolL :
Mat- Ah! (gli va incontro col lume, st _spavenite
e lascia cadere il lume)
Bﬂf'l Al]‘. ! : . < e o L -
Prin. Cos' ¢? dimmi chi sei? che yuoi? (a ferrarn-
do il Barone per un_braccio)
Bar. (11 Principe ! I’ ho fatta | (da se )
Prin. Vi conobbi, Baron zitto , ma uscile ;
E fuor fermo a5¥ettate il mio 1’(3161‘(!;
Bar. (Eppur lo sa che nacqul Cavaliere ! )

2 ... perche? ... Perche? ~ (da se)
Prfncnme ; Non mi capite ?
E L] L] 1 : |
.. Eh! capisco! capisco. _ :
f’ﬂn 3 : E non uscite ? ' ( spingendolo

fuori dalla porta ) ¢

SCENA SESTA

Sigsat bk
atl ed il Principe ; @ quando a quando ve
Mﬁﬂﬁefﬁarmle far capolino dalla porta

( cercando )

Matlde?

Prin. Matilde?

PJ.‘ini llera percheé?
coller M/t L
Mﬂt g hﬂll fﬂl‘ﬂ 1l_'.'FL]_ Pagsg’ o
O le compagne appello. l_l__
Bada : sta fermo; 0 suono il campanello

_ { : ‘ 3
Prin. Ma tu, giurasti! E 1’ amor tuo non sono :

5 : | campane]lu 10 SUONO.
. Bada: sta fermo ; 01
Mat. B 5

L] L ~ . lj
* Prine Matilde, tu vuol per dermi?

Vuoi farmi un disperato?
Matilde ! Gia dimentica
Che f¢ tu mi hal g;m‘am!
Del sole al par ti bramo;
Immensamente 10 t' amo;
Per te , per te sol palpito ;
Non ardo che per te;



Dunque perché si barbara
Mi fuggi, oh Dio ! perche ?
Mat. ( Ma come mai si vecchio (da se)
Ha voce si gentile ! .
Par nel Decembre gelido
A un Zeffiro simile,
Con quella voce inganna ;
Arcanamente affanna ;
Desta d’ amor un palpito ! ...
E giovane non ¢,
PE%:]lf.‘i inganmﬁrmi, ahi misera!
urlarmi, oh Dio! s?
Mat, Crudel ! Tradita m’ llalielmhb )
Fede al tuo dir prestai,
E ¢ adorava il core,, !
A | Nel fiore - dell’ eta.
Prin,  Che dici tu? :

Mat, Sel vecchio.

Folletto, = henedetto !

Ma guardati allo S]jeqj.ch_iﬂ 33

Guardati , per pieta.
Lo sgnardo fa paura;!’"
Spaventa il tuo sorriso
Mostra la tua figura
Che crebbe assai 1’ ety
Prine. (Ah! I’ error suo ravviso !
Mi prende pel Barone. )
Mat. Ah! fu un’ indegna azione ;
: Fu vera crudelta !
Prine. Uin_a mentir. non sono.
. 0, non, non. ti:ho tradita.
Mat. Scostati : bada : io usuqm.adlm'
Princ, Matilde! io t’ ho punita.

Contro la data, fede,.

Me di mirar tentasti ‘,:m”. |
Ed io da capo a piede .
Cangiai d’ aspetto : or basti.
Finisca la tua collera,
Mat. o suono .,,

)

Princ.
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Ah... no, no, no.

Mat. ( Ah! che una mano simile (da se)

Un vecchio aver non puo!)

Bar. (Di Pipistrelli, e Nottole (da se affacciandost),

Imitano 1l costume.

Che amoreggiar ridicolo !
Quistionan senza lume !
Io , proprio, fra le tenebre
Fare all’ amor non so. )

Princ., Se tu suoni, sei perduta,

Torno vecchio snll’ istante ;
Mi vedresti sul sembiante
Un’ odiata antichita.

Mat. Ah! non farlo , per pieta!
Princ. T avran detto che son 10 sesee
Mat. Seduttore lusinghiero ;

Traditore menzognero ..

Prin. Prestd fede ai detti 1l cor?
Mat. Saria morta di dolor.
Prin. Nel Boschetto a te celato,

Mat,

La tua voce 10 sola udia;
Del tuo core innamorato
Sol I’ accento- mi feria,
Il mio rango mi scordai ...
( Ciel! che dissi?) Allor t'amai.
Di te Oscar vorriano sposo ;
Ma un rivale egli ha sul trono.
Ama questo, ed 1o gelosa .
No, di lui, mai_non saro.

I’ ama, I’ ama , e lieto io sono ;
Quanto I’ ami io t’ amero

Caro ! Caro ! Benedetto !
Ogni accento ¢ strale al core,
( Ha di giovane I’ aspetto,,
E di giovane nel fiore !)
Di qual rango ta parlasti? ..
Ho capito ! E[‘i shagliasti,
Mio Cugin non voglio sposo..
M’odia ... ah! m’odia chi e sul trono...
Tu di lui non sei geloso ?
Io comprenderti non so!

SN
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Fra gli affanni in corte io sono ;

No, qui viver Sif_}. non vuo
Bar. Quante ciarle ! che diranno ?

Ah! I’’amor non ha creanza !
Chi sa quando finiranno !
Or fo punto, e me ne vo.
Stan la caldi nella stanza ;
Io di fuor tremando sto!)
Mat. Ah! m’invola rapiscimi teco ;
Una nube , una rupe, uno speco
M’ & un Eliso - Se vivi indiviso ,
Sara un cielo d’ amore per me.
Ah ! mi togli a st barbara Corte !

Qui non trovo che oltraggi, che morte!
Ah ! se m’ami ...

Prin. Ora invantu lo brami!
ifa_t. Io lo voglio (battendo in piedi)
rin.

- Possibil non é.
Mat. Ah'! menzognera! ah ! perfido !
- Or ti conosco appieno;
Ma tenti invano asconderti
Ai tuoi misteri in seno.
Empio ! Paventa ! aspetta ;
_No, non mi puoi scappar,
Vendetta, si, vendetta :
Son donna ; hai da tremar.

Prin, Ferma, imprudente! incauta
Perdermi appien tu vuoi
Fa senno E{JEII; ricordati
De’ giuramenti tuoi. i
Lascia, crudel, ch’io vada;
O dei per te tremar.

Vecchio ritorno , e bada ...

I vecchio dei sposar.

(Non han le tigri e gli aspidi
Moda d’amar si buffa!
Due soli , e fra le tenebre
Non fanno che baruffa!

Io non cosi solea

Di furto amoreggiar ;

Bar.
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Ma un’altra Dorotea :
Ancora ha da spuntar.) | _
Mat. ( corre brancolando al tayolino ; afferra il
campanello e suonc
Ferma... . ol 1' :
Prin. Che -ascolto ?- |
Mfﬂt.. LA - Al fine .

Io ti’ conoscero

SCENA SETTIMA
Il Bavone , ayanzandosi e dette

Bar. Che accadde?
Prin. esta ;. .
E, zitto s’ ami di scrbar la testa. (esce.

dalla porta e chiude di fuort ).
SCENA OFTAVA

Cavolina , la de Birneff e zutte le Damigelle, md.r,_z!as
Baronessa in abito e cuffia da.notte; tutte col lu-
me acceso . Mmano

Car. E venuto? & venuto? | _

Bar. | (Song in trappola!) (nwano..

| | sforzando la porta )

Bir. 1l Folletto? F non scappa !

Grom. Questo chiasso cos ¢? e

Bar. ' . (Meglio )™ |

Mat Signara? (inginochian-.

Grazia ._%Tﬂiiﬂ, pieta: nol conoscevo,. dost)
Sincero lo stimai.. _
Car. Ma chi ¢ dunque? chi ¢ mai? (tutte aggr ;;}-;.
pandost intorno al Bar. ¢ forzandolo
a farsi vedere)

Bir. 11 Barone ! |

Coro H' Barone ! V) - :

Mat. Moro... soccorso.. il cor mi manca 1m petto .

- (cedendo sopra una sedia)

Gronv. Bartolomeo i Lui ! Lui™ (‘cadendo n con-
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Bar. (-osservando che: le: Damigelle portano via
1_ | _ Muatilde )
' (Peggio! Ora a quattx” occhi !
E ho 1l sequestro alla boceca !
Chi sa che temporale ora: mi tocca !')
Grom.. Inverecondo , - tristo:,. sfacciato !
Faublas novello ,. pien di malanni !
rp wi : - :
Lardi ;; ma alfin. t" ho: smascherato !
Bar: Ma.... se.. |
Grom.. Silenzio ! che se? che ma?
Bel ganimede: di sessant” anni: |
In: quelle: vesti I' con quell’ eta !
Crema, ed estratto d’ ogni' birbante ;
Che tutte occhieggia ,. che' tutte adora !
Per' tutte spasima’, canuto, amante !
Bar. Ma... se..., - : |
Gront. . Silenzio ! che: ma? che se:?
Caro il mio Gallo di Monna Fiora ! '
Per te:scoccarono: le: ventitre !
Alla: Regina 6-il mio rapporto.
Bar. Diro.,; che:, al solito, stava con. voi :
Grom. Se tu. lo- dici , Baron , sei morto !
Bar. Diro: qual nodo- stretto: ¢ fra noi..
Grom. Tu nol dirai..

E{_’.:.r'p | Se lo diro Y

Grom. Che no?

Bar. Che-s1:2’ che s1?

Grom.. 4 R Che ng:?

Ho: I"unghie lunghe, per: prova: il sai ;
. de dici un motto,. lo-sconterai,.
Andranno in:aria nel parapiglia
I denti finti:, le finte ciglia.. :
Quel core indegno', di’ propria: mano , -
A brano a: brano strappar ti vud. .
E.se: mai’ crepo per' la- mia bile,
Non rallegrarti anima: vile !.
Anguicrinita: -- ombra- tradita ,, s
Il sonno: a romperti’ con urli: e fiaccole ,

A: mezza: notte ,, sempre: verro: (parte in fretta
- ¢ picna: di dispetto. )
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.- Dok . SCENA. IX.. . '
" Matilde:, alcune Damigelle:,, ed il Conte
~ dal fondo: ed!il: Barone.
Cont. Che: dite? i e
Mat. _ 11 vero.. _ Ao
Bf:if-.. * Andiam. ( Che brutta: occhiatal) 72~

contrando: gli oceht’ terribili di Oiﬂﬂ{‘.)-
Ci siamo:. E. come: fo. la ritirata ? '
Cont.. So: tuttos. |

Bar. ( Idest,, sa: niente..): -

Cont.. . Parleremo..
Bar.. Parleremos.. = _ e

Cont.. . un’ affave:

Che- impossibile; par!.

- Anche: a: me: pare..

Cont. Bando a’scherzi,. ' [ i

Mat. SR Cuginouses.

E- Ll‘llttﬂh-h éﬁ '?E?'Eﬂluﬂinvl- : 8

Bar.. - " ((Grazie ) |

Mat | : ~ E 1" odio: a: mortesse.,

Ma 1 onore: lo- vuol...- Sia: mi0: Consorte: -

‘Bar:. T fancinlia e Sognatee.,. 14

Bﬂ]'.- Iﬂ?.l!i- 11 Elllﬂlllll.ﬂ CRL LR A g - A
| | Il suo: dovere:

Cont.. % A
Qui. ciascuno: fara.. . |
Bar;. ! . ‘ Di che-dovere:
Va: chiacchicrando:lei?: =~ g |
Contu =% Resti tranquillo:.
Caro ! (Pensa scappar ;- ma assal Sk Sb&g{}m' L
(stringendo: fortemente: la- mano: al barone )

Bar: ( Al che mano:!:Pareva una tanaglia ! )
Mat. Della: vittima: tua: ‘godi ,. briccone
Car: Non: mela‘strapazzate.... .

Bir: O: poveretto: vol.. 3N TR
Coro: GF rallegriamo: tanto: ( partono: tutte: e dami--

Cont.- On tocca: a. uoi;. __(g'&'ﬂe-
Traditore ! . - . g R

Bar.. . g ‘A me-?. - oy i

Cont.... ' . T ho coltoe. *+

' Sai chi 'sono:,, € ancor: non: trema
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Ti'si legge ospressa in volto: Conte L’ 1dea dell_:- emplahpffesg. - -
La menzogna , e la vilta, A! duellax ‘mi_chiama,
Al confin.del mondo..estremi D’ira quest” alma 3‘3‘3355]1) :
Per celarti, or va t affretta ;. - 5?1_ del tuo sarguc ha brama.
Occhi ed ale ha la vendetta.: ' L '111VEHQJ,E_E}th onore
L’ira mia ti_arrivera. Raddoppia il mio valore ;

-

— ™

s o B

Bar. Mammalucco ! - . Ma so che spesso il Fato

Cont. | | A'me? ; E ingiusto alla virtu .

Bar, - - " Sei‘pazzo ? . | Ma il fallo tuo:, spietato, |
Con fanciulle io. non m’ imbroglio. ﬁ Scordar. non potral piu.
Sono giuochi da ragazzo; = | Conte Andiam
Non da un’ uom di serieta. . Bar. - 'Non tanta fretta. "

Conte, addio : partire io voglios “o.. . Conte Yoce ha per me di trom B e

Burli tu; non son Babbeo. e IL erido di vm‘l_de\t;a -
Ma ¢ un insulto al Galateo ;- & e R oBan. '11‘ﬂtt,ﬂlld!35} fh, U}T_ﬂ}hﬂ ) | '
E un tantin d’ incivilta. ; K ar dee con tutto il comodo.

Cont. Non ho voglia di burlarla B oDl | Chi alcun vi Spruge; "0 . Vas,

Bar. Ah qui nasce una ruina ; A Conte Vile !... ; ' =

Cont, Sposi a volo .-mia"(}ugi-na: 17 a0 oG ) Dar. Ma. pian co1 termint :
5 kI’ affar terminerd, £ | : OTEI“_P?‘ vee € SI DUBTICIA

Bar, Iol... che?... Me ?... Lei?... Lei?... Sposarla?....'v * on. Ur mi laral raglone. - oy A

Ak U bellissima mi pare ;Lﬂl 'SPUSEH 3 . Prendi ... . '(?I‘Fﬁr{}!n-d}?ggl. g Ehmlﬁgﬂ)
Ma ci_trovo: in questo - affave Y { Bar. _ P_1gl_1;ar f-che.d, CIe 5.
Cinque, o ser diflicolta., . Con. Un schiaffo. B :
Per esempio.... non potrei . =~ _ % Bar. Ad }mf,_f 3}:3;1{& i

Aggiustiamo in altra gnjsa T ;_5 me uno ;‘th&ﬂl ﬂf' e LN

Cont. O m’ uccida, o resti uccisa ; | Bar. Dlﬂ,ﬂ cacciar dal d_{J_ e1.u_
Ella scelga’, ed'io son qua.. i L qntlca.]}ul‘l}n. auﬂ,’b'l

Bar. Scelsts =t L (Rid]) .. Guizza per aria , € siblia

Cont, ' Scelse ? '- ' } Come 151 tI‘ﬂHl_E?Iltﬂfllai1.

Bar.. . | ; BIDi‘il‘El. | 4 ( I\"P 11(1155"3‘ quﬂtﬂﬂ . {

a 2 I saldo il mio cervello: =~ 3 £l Ma sorda ¢ diventata !):

Paventa ! anima rea!

Risoluzion non muta.- ey |
5 T* aspetta una stoccata.

Non amo nel Duello

-
= m—

Far mai‘la ricevuta. ~ a3 ConfBias d1s1m:l.'}_1tﬂlize
Prepari il téstamento. - - | Vengo' a pugnar ConL &t
Tic-tac ¢ bello e spento ; . | TF uﬂ,ﬂ i dar cﬁiﬁ:ﬂ ’
I%ngtgi &51111__1;&'.:11' spicciatq ; - R y ( Ig;lqnxin:nfl gﬁa:{? , e strepito
pensa piu. . S : ) t
Quello che E*.pstat{} ,Pé Statoqy Howa s TaC | Lasasean ualche Y

‘lla diventa un fiL.
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Nessuno | Maschi o; femmine
Persero orecchi e pié !)
Conte A %}tel furor,. che. m’ agita
ar secolo; un: momento
Scontar tu devi esanime
L’ iniquo: tradimento
A pié vO trascinarti = ..
Di Lei, che hai tu tradita :
Quell’ empio cor vo trarti
Mentre ancor resti.in vita.
Morente , 1usanguinato
Di mia Cugina al pié ;
Invano disperato
Deprecherai merce.
Invan tu gridi e strepiti
Chi mai soccorre un perfido?
Non v’ & mortal, non demoue,
Che or piu t’ involi a me.

SCENA NONA

Nel momento che il Conte vuol trascinar via dal
mezzo il Barone, entra il Principe

Prin. Ola! Fermi: cos’ &2 -

Conte - Son_ 1o’ che chiedo
Ragionr d’ insulto: orrendo ,
Che fa il Barone a mia Cugina |
Prin, 3 Intendo

Bar. Principe, 10 vo a dar saggio . -
Che so sacrificarmi ... e che Eu coraggio
Prim, Io lo vieto. :

Bapr.: . Fra 1 sudditi
Piu obbediente di me mnol speri mai.
gﬂ{;tﬂ' Vieni, - A vostro malgrado.

rir.

Sciagurato ! -

A
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- SCENA ULTIMA |

La Baronessa le Damigelle 'dajli r{p;;&z;'tarrafrzt_f_, ed
; Cavalieri, accorrendo dal fondo e daetti

Conte Ah! Prence! or ch’io veniva ;o
Certo e contento ad annunziar, che 1nfranto ool
. I il vostro patto coll’ Annovarese. (cmj:g;ﬁg \
Prin. Quel foglio a me. i prende I_Zf oglio) .
Conte Compito ¢& il dover mﬁ:ld_ i
Va, inutil brando; ei vil ti ha fatto .. ad lirtirc )
.la spada,la spezza, la gitta e ya per p
Prin. Conte, Conte , m -udlte..]_ T
Mat. (inginocchiandost ) Ah 3 ]_?edeucni ;
“Grazia , grazia , pieta, Dell” 1ra vostra,
Me fate segno. Per me sol si perde. O
Prin. Gli perdono per questo. - (lqﬁ' L g =
Duca di PITIIG_I’,:E oo : (cz(-_ AT S
Conte 10 B i
Prin ~ Per voi. son salvo ( volgendost
Sl i improvyisamente. .{I'Matrlde)
Matilde :'se 1l Folletto. = :
Non fosse pitt che un semplice mortale i
A voi di etd cor dL ooy AMOT oo fede ... eguale ;
Un mortale, che ardito _ TR A
Entro il bosco un sei;;retq v’ ha: rapito ...
Mat. Deh ! parlate, pariale.s. vk v 8
Prin. Ah ! se libero alfin , se: ognor pitt ai dente
» Della VDSI;‘I‘E_II_IIII:L_UCQI[’IEE‘ T e
» Bellissim’ alma,, € « el 1{;gg1adl'qz jrﬂj.l]:t) ,
» )’ un amoroso dlngauug AR
» Implorasse perdono, . . |
) Daﬂd’d in compenso.un: diadema , e un trono;
» Che direste ? -
Priu. ' i

L

I’ io soemo-.
e Ah! no.

Mat Davvero ?
(Ll

1l mio Silfo? TL Folletto? 1l Genio mio?
Che o me fra, I’ ombre eee o ”
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Prin. ~Ah! si: mio ben son’io:
» Ma un rivale egli ha sul trono ;
» Ama questo, Ed 10 gﬁrﬂﬂﬂ',;'
» No, dr i mat non saro.
Grom. Possibile? Ma allora perché maj
Il Baron si trovava., = '
Bar.. (Povero me!)
Prin, .. Diro .. m’accompagnava v (sorridendo)
Grom. Bell' impiego, Signore ! (al Bar.)
Bar. - .. Debolezze'
Ig/('}h che pillole amare’™ =~ - '
. Mi conviene inghiottir1) |
Prin. '\ © Garal'Non parli? (e Mat.)
Mat. Come troyare accenti, - e B
Se oppresso balza il 'cor fra 1 suoi contenti ?"
Pit non credo a Folletti. - Amiche mie ..
V’ auguro a' tutte .\, a ‘tufter -0 - |
B Silfo, egual,  fedesinp fivit blriing 3
Cor. Dami.’ Si, si: beata sei;
"Ma il ‘merti tu, | 10,
Mat, Non per'diadema |, o'trono :- (al principe )
TMa perché m’ ami tu , beata ip song. '
Nel tuo core 10 bramo: il soglio; *
z’,Liltl nlﬁgﬁlih_ - i_‘11 me non sento,.
E “mia lgmjﬂ'll tuo, contento; -
E mia legge il o piacer.
Benedetta quella sera ™ 77
Che. fra. 1 rami’ ascoso e: cheto:
Mi rapisti 1P mio sécreto’.”
Sorprendesti il mio’ pensier! '’
La' fortuna a te severa’ ' ¢ -
Adunar paféva il nembo';:
Ma dal grembo - déll orrore:
'Spunto iride d”amove ;'
Diradata ¢ la procella, '~
E ogni stella - a te- brillo,
Palpitai fra tema e lagrime ;.
Sol d’ amopy palpitero, :
Se tutte fra 1¢ tenebre! -l 1
Lrovasserorwn  Folletto:;

Cory

Mat.
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Quante tremanti vergini
Avrian guerresco. il petto ,
E andrian fra I’ ombre impavide
Il Silfo ad affrontar.
Ma, no, ma, no: badate
Ragazze , in guardia state.
Folletti; come il mio
Non usang girak,
E senza dire: addio,
Potrian non piu tornar.
A me I’ ¢ andata bene,
Ma sospettar cOnviene s
Tolletti come il mio
INNon usano girar.
Or col novello albore
La gioja. dee brillar ;
E il cantico d’ amore
L’ eco dovra destar,

Core

FINE
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